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Introduzione

“Come processo di conoscenza, di formazione politica, di manifestazione etica, di ricerca della grazia, l’educazione è una pratica essenziale agli esseri umani e la loro specifica storia come un movimento come una lotta.”

                                                     Paulo Freire

Viviamo in un paese di grandi contraddizioni sociali tra l’approfondimento  della povertà e della disuguaglianza, risultato di un processo storico segnato dallo sfruttamento delle risorse naturali e dal popolo. Così, una realtà di poveri sempre più poveri e ricchi sempre più ricchi, approfondisce le disuguaglianze sociali e la concentrazione del reddito proveniente della politica economica neoliberale impiantata nel paese negli ultimi 20 anni.

Nel caso dei giovani, le sfide sono enormi. Sono 34,1 milioni di persone nel Brasile di oggi, secondo i dati dell’IBGE. La maggioranza subisce molte debolezze e vulnerabilità. Un esempio è quelle delle statistiche progettate per misurare la violenza. Tutte mostrano che la giovinezza è la parte della popolazione più direttamente coinvolta con la violenza urbana, sia come produttori, sia come vittime. Sono anche i giovani le maggiori vittime del traffico di stupefacenti. Essi sono anche quelli che hanno le maggiori difficoltà per entrare nel mercato del lavoro formale e molti devono ancora lasciare la scuola ogni volta in età più giovane per entrare nella lotta per la sopravvivenza. Di solito inseriti in posti di lavoro precari devono realizzare giornate lavorative di fino 12 ore che non consentono loro di studiare. Questi dati indicano l'inadeguatezza degli attuali programmi sociali, richiedendo pertanto un approfondimento e priorizzazione delle politiche sociali che infatti, trasformino realtà in Brasile.

Secondo Laura Tavares
, basato su dati dell’IBGE, 78,5% delle morti nel gruppo di 15 a 29 anni nel 2000, sono successe dicorrenti a cause esterne (omicidi, incidenti, suicidi). Il lavoro infantile e adolescenziale, spesso invisibile, continua allontanando dalla scuola bambini e giovani. Sempre secondo l'autrice, i giovani tra i 15 e i 24 anni, il 69% lavora, tra i quali il 23,2% provengono da famiglie con reddito fino a 1/4 salario minimo.

Alliato a questi dati si aggiunge il fatto che oggi, sempre più giovani provenienti da famiglie povere della nostra società sono trasformati in una minaccia, soprattutto i neri. A loro sono associati: violenza, droghe, atti di vandalismo, mancanza di rispetto, e il disordine, cercando di giustificare provvedimenti come la riduzione maggior età legale, revisione dello Statuto dei Bambini e Adolescenti (ECA), tra le altre azioni di colpevolezza dei giovani poveri.

Tuttavia, alcuni governanti e settori della società civile organizzata stanno  riconoscendo che una delle radici di questa "minaccia" si trova nel profondo fosso dello sviluppo sociale del nostro paese. Sia tutta la popolazione nel suo insieme, che tra i giovani, la distanza tra il più ricco e il più povero tra di noi è gigante. Il Censo 2000 dell’IBGE e la Ricerca dell’Istituto Cittadinanza condotta nel 2004 hanno evidenziato: il 44% dei giovani brasiliani vivono in famiglie il cui reddito mensile è di al massimo 2 (due) salari minimi. Solo il 2% dei nostri giovani vivono in famiglie che guadagnano più di 20 salari minimi.

Questi fatti costituiscono per la società e per i governi questioni molto concrette: in primo posto quella di che sono esclusi dal diritto di e essere giovane una grande parte della nostra popolazione, e in secondo posto la necessità di affrontare le profonde disuguaglianze sociali della nostra società altrimenti corriamo il rischio di vivere tutti "sotto minaccia" dal prodotto più concreto del modello di sviluppo economico dottati e la sottomissione delle politiche sociali alla politica economica: la violenza quotidiana, la miseria e la fame.

Nel contesto ecclesiale, data la situazione socio-politica passata nella Dittatura Militare, quando la Chiesa assunse la difesa dei diritti umani contro la repressione del popolo in quel tempo, oggi viviamo un'altra fase nella Chiesa. Una fase segnata dalla crescita dei movimenti di carattere intimo, la ricerca del trascendente. Come Dermi Azevedo
, un po' di questo fenomeno è lo spostamento della esperienza religiosa per l’individuo, senza  mediazione delle istituzioni nella logica della valorizzazione della soggettività.

La post-modernità e la cultura neo-liberista rinforza l'individualismo e rappresenta un modo di vedere e di pensare togliendo la ragione, scegliendo un'etica di immediatezza. Questa situazione non riguarda solo la Chiesa cattolica e si svolge alla nascita di altre confessioni che lavorano nella stessa linea, sottolineando l'intimità e la ricerca della soddisfazione personale.

D'altra parte ci sono segni di una Chiesa profetica, liberatrice, per la causa del Vangelo rivelato nel conseguimento degli Interecclesiali di Ceb’s e nella Settimana Sociale Brasiliana, nel coinvolgimento di cristiani impegnati con movimenti che lottano per terra, abitazione, ambiente, lavoro e di vita decente. Questa realtà punta, nell'orizzonte, un segno che la vita sta nascendo di queste concentrazioni facendo del(la) giovane impoverito, protagonista e autore della sua storia di vita, offrendo una base di libertà, di diffondere la proposta di Gesù Cristo che dice: “io sono venuto perché tutti(e) abbiann la vita e l’abbiano ad esuberanza.”(Gv 10, 10).

Detto questo, si osserva che conviviamo con modi diversi di essere Chiesa e di vivere la fede all'interno della Chiesa attuale. Quello che dice essere la novità del momento è la vivenza di una cultura basata sui valori di una spiritualità ecumenica, della condivisione che valoriza la pace e la libertà dei diritti, in cui la persona umana deve essere vista come un punto di riferimento in tutte le sue dimensioni: di razza , genere, classe, etnia in vista della costruzione di una civiltà dell'amore.

Nelle parole di Pedro Casaldáliga
, 

“Oggi noi, nella convulsa congiuntura attuale, professiamo la validità di molti sogni, sociali, politici, ecclesiali, ai quali in nessun modo possiamo rinunciare. Continuiamo a rifiutare il capitalismo neoliberista, il neoimperialismo del denaro e delle armi, un'economia di mercato e di consumo che seppellisce nella povertà e nella fame la grande maggioranza dell’Umanità. E continueremo a rifiutare ogni discriminazione per motivi di genere, di cultura, di razza. Esigiamo la trasformazione sostanziale degli organismi mondiali (Onu, Fmi, Banca Mondiale, Omc ...). Ci impegniamo a vivere una “ecologia profonda e integrale”, propiziando una politica agraria-agricola alternativa alla politica predatora del latifondo, della monocoltura, dei fertizzanti tossici. Parteciperemo alle trasformazioni sociali, politiche ed economiche per una democrazia “alta intensità”.

Impregnati di questi principi sopra citati, la Pastorale della Gioventù del Ceto Popolare - PGCP oltre i suoi 31 anni di lavoro pastorale, sta sperimentendo e fortificandosi ogni giorno di più, l’essere chiesa nel contesto della società intorno alla vita e l'ambiente tra i giovani popolari. La sua storia è strettamente segnata da lotte e partecipazione popolare, rendendo il lavoro socio-politico-culturale ogni momento più intensificato nell’ambito delle lotte sociali.

La maturazione di una pastorale direttamente legata a uno spazio che condivide  con la teologia della liberazione, sperimentando le proposte del Consiglio Vaticano II e percepire nella Chiesa, un Cristo liberatore, in cui l'azione missionaria sia ogni volta più forte, significativa e la semini, la PJMP, ogni momento sta passando per diverse e difficili situazioni di apoggio e complicità, nell’aleanza con differenti organismi di trasformazione sociale, con speranza che “un altro mondo è possibile”.

Identificando la Pastorale della Gioventù del Ceto Popolare – PJMP

La Pastorale della Gioventù del Ceto Popolare (PJMP) è una pastorale specifica che è legata alla Commissione per il Laicato della CNBB (Conferenza Nazionale dei Vescovi del Brasile). È nata nel 1978 a Recife (PE) di seguito dei semi gettati dalla Gioventù Operaia Cattolica distrutta dalla dittatura con il colpo di stato militare del 1964
.

L'evento che ha segnato la sua nascita è stata una riunione realizzata nel 09 luglio del 1978, che ha riunito animatori dei gruppi di giovani del ceto popolare del Recife, i resti della JOC, nel quale hanno deciso di creare un movimento giovanile del ceto popolare. In quel momento l'obiettivo della PJMP è stato sollevare tra i giovani del ceto popolare, un'esperienza di fede dalla loro condizione sociale e di classe. Che la gioventù impoverita si evangelizzi! Che i giovani del ceto popolare diventino soggetti della sua propria liberazione! Era il grido della PJMP alla nascita ed è stata la sua più grande sfida.
 Il seme gettato nel Recife, si estese ben presto in tutto il nordest e in tutto il Paese, nel 1979 arrivò il primo incontro nazionali.

Questo obiettivo iniziale è stato di essere approfondito, rivisitato lungo la giornata, in modo che l’azione pastorale potesse accompagnare le dinamiche della realtà. Oggi, la PJMP ha come missione: “vivere e testimoniare la proposta del Regno di Dio essendo presente nella vita, nella lotta e nei sogni dei giovani impoveriti, com lo scopo di evangelizzare attraverso una pratica liberatoria, contribuendo alla trasformazione della persona umana e della società”.

La Pastorale della Gioventù del Ceto Popolare (PJMP) si organizza da gruppi che hanno la preoccupazione di mettersi a servizio della comunità, della società e dell'ambiente in cui vivono i giovani. L’ambiente geopolitico determina e caratterizza il contesto popolare. In questo contesto, tiene conto la costruzione del cittadino dove la fede e il sentimento di appartenenza alla Chiesa, comunità di fratelli, è la forza che spinge e fa con che i giovani si impegnino com cambiamenti reali nella vita delle persone, nella società e nella Chiesa stessa. Si tratta di una articolazione di giovani della classe operaia (operai, insegnanti, venditori, autisti, liberi professionisti, impiegati, ecc.) lottano per i diritti delle loro categorie e riflettendo su queste lotte alla luce della Parola di Dio, impegnandosi con la costruzione di una nuova società dove non ci sia  ingiustizia né esplorazione e esclusione sociale.

Si tratta di una pastorale che, organizzandosi dal contesto sociale, rivela le peculiarità del contesto giovanile, non nascondendo, così le differenze. La PJMP riconosce le differenze e cerca di lavorare avendo la priorità dei giovani poveri e degli emarginati. I giovani, hanno l'obbligo di notevole lavoro, l'elemento predominante che influenza la vostra vita. Questa caratteristica rende anche spazio che all'interno di esso vi possono essere giovane, anche se non vivono una situazione economica difficile, può impegnarsi con la situazione dei giovani che non hanno accesso all'istruzione, al lavoro, tempo libero e vita dignitosa.

Mentre nel bel mezzo popolare luogo di vita e di lavoro degli oppressi ed esclusi i giovani, si rivolge direttamente ai giovani sofferto di più strati. Questi sono i giovani che vivono in cattive condizioni di salute e degli alloggi, senza accesso a un'istruzione di qualità e, quindi, agire in movimenti popolari (ragazzi e ragazze di strada, il nero, senza terra, senza casa, associazioni di quartiere, delle donne, educazione popolare, tra gli altri), le parti si sono impegnate per la causa popolare, i sindacati, i gruppi di teatro popolare e della cultura dance, e della Pastorale sociale (Pastorale Operaria, Commissione Pastorale della Terra, ecc.).

Di affermarsi come il Pastorale della Gioventú del Medio Popolare, la PJMP desidera evidenziare il luogo di missione. Quindi, parlando di Medio parlare alla gente l'ambiente sociale. Implica che dobbiamo capire che la società non è armoniosa, ma contraddittoria, conflittuale, violento e divisa in classi. Non si può negare questa realtà che il neoliberismo ha sempre più approfondito. Confermando il concetto di Medio Popolare significa riconoscere l'esistenza della situazione di apartheid sociale che la società capitalista produce e suona ogni giorno a livello locale, regionale, nazionale e globale. Al tempo stesso, significa riconoscere la necessità di superare questo tipo di società e di una specifica azione pastorale in ambito sociale.

Così, il pavimento è PJMP i giovani poveri dei sobborghi, ha sofferto la mancanza di lavoro, la mancanza di un'istruzione di qualità e anche alle necessità di base per la sopravvivenza, ma che assume la sua identità ed è consapevole della propria realtà sociale, ricerca di una maggiore l'impegno e la partecipazione alla costruzione della cittadinanza.

In una società caratterizzata da pluralità e la soggettività è PJMP preoccupazione rientra nel contesto di ricerca di positivi all'interno di quel mondo. Crescente consapevolezza popolare-culturale, resistendo invasione dell'imperialismo americano e l'istituzione di un elitario della cultura, bianco, letterato e sessista, è una crescente consapevolezza ecologico, cercando di difendere questo mondo a casa, il grande capanna “Ileaô” dove tutti noi viviamo, crescere la consapevolezza ecumenica nella ricerca congiunta sogno piantato da Dio stesso, la crescente consapevolezza di “io”, senza dimenticare il “noi”.

Data questa realtà, uno dei modi di svolgere la missione della PJMP è guardare in tutte le sue azioni, risvegliando i giovani del centro l'importanza della partecipazione popolare nelle lotte sociali e le agenzie varie società civile: sindacati, ONG, partiti politici, enti che lavorano sulla cittadinanza culturale tra gli altri, da un processo di educazione civica e di educazione popolare, senza dimenticare nostra organizacione pastorale.

Capendo il Processo Educativo del Giovane del Ceto Popolare

Il processo dello scoprire della conoscenza, non è un’azione lineare. Intraprendesi nelle azioni e posizioni quotidiane, attraverso um insieme di attività che portano l’individuo a scoprirsi mentre scopre il mondo.

Questo processo di conoscenza è attivo e si trova nella propria realtà delle situazioni vissute dagli esseri umani. La realtà è il principale e il più importante quadro di riferimento per un pensiero/azione. Si impara da una lettura della realtà in cui si vive.

Secondo Paulo Freire, “la lettura del mondo precede la lettura della parola, in modo che una non possa fare a meno della continuità dell’altra. Linguaggio e realtà sono collegati dinamicamente. Capire il testo da raggiungere entro la sua lettura critica comporta la percezione dei rapporti tra il testo e il contesto” (FREIRE, 1982).

La scoperta guida la formazione per i registri della storia esistente in ogni vita. Cercando il modo capire e comprendere la storia della gente, la sua specificità, la sua cultura, al fine di valorizzazione il passato e la percezione della traiettoria nella trasformazione della loro realtà, nel presente, attraverso una prassi collettiva.

In questo sistema si impara a percepire come organizzare la società e come si riesce ad avanzare nella superazione dei limiti imposti in modo semplice, decentrata, cercando di espandere le alternative.

Per identificare e chiarire la teoria da una riflessione sulla pratica, si cerca di giustificare teoricamente, ogni azione intrapresa, e sperimentare le forme alternative e  democratiche, alla ricerca di nuovi modi che garantiscano la partecipazione delle parti interessate nel processo di produzione e riproduzione sociale della conoscenza dall'atto di educare.

Qui, la conoscenza è costruita collettivamente, attraverso l'organizzazione e la sistematizzazione delle conoscenze, che porta ad una comprensione che assicuri delle opportunità più uglalitarie e riprenda il potenziale del genere umano. Quindi, questa conoscenza si trasforma nuovamente in realtà per consentire una nuova riflessione.

In questo processo di formazione, la realtà sociale, vista dalla situazione dei giovani nel loro ambiente sociale, è il punto di partenza per una riflessione che permette poco a poco, un’anteprima dei loro problemi, personali e sociali, in una dimensione più ampia.

I giovani passano a effettuare una valutazione delle loro azioni e ciò che sta accadendo nella loro vita quotidiana. Si rendono conto che i loro problemi hanno cause e cercare il perché. Considerando le conseguenze dei problemi, i giovani scoprono fino a che punto la realtà influenzerà le loro vite personali.

In questa visione della realtà sociale, scoprono che essi sono poveri, con genitori poveri che hanno un mestiere povero, hanno una casa povera, studiano in una scuola per poveri. Quando malati, hanno il SUS dei poveri; hanno divertimenti dei poveri. Si scoprono  come membri di uno stesso gruppo sociale. Si scoprono nel ceto popolare.

Allo stesso tempo che fanno questa scoperta, prendono consapevolezza di appartenere allo stesso ambiente (realtà sociale) e che si può avere dignità ed essere un cittadino. È possibile costruire un’organizzazione che riunisca le stesse aspirazioni e desideri nella ricerca di migliori condizioni di vita. In questo senso, c’è una priorità nella loro azione per il luogo sociale dove vivono e lavorano.

Lo spazio costruito da questi giovani, consente di crescita emotiva, religiosa e politica, dove si impara ad amare e lavorare per gli altri, di una forma comune. Un'educazione per la libertà, per l’amore e per la giustizia, idove si preparanno per  vivere e agire come cittadini consapevoli nella vita socio-politica, scoprendo, quindi, il significato e il valore della vita, soprattutto nella creazione di un nuovo modo di essere uomini e donne, un nuovo modo di vivere in società.

L’educazione nel Ceto Popolare avviene costantemente. Soprattutto sotto l'aspetto culturale, cercando di salvare e migliorare il modo del giovane di essere popolo; nelle danze, rituali, arti, ecc.

Il desiderio, risultato dalla dura realtà della sofferenza popolare, spinge i giovani a costruire un mondo dove ci sia più rispetto, dignità e giustizia sociale.

Pertanto, lo scopo del processo di formazione nella PJMP è quello di portare i giovani principianti all’attivismo sociale, politico ed ecclesiale. E nella misura che il giovane del ceto popolare ottiene la sua coscienza di classe media, è il risveglio alla necessità di un’azione concreta per trasformare le strutture sociali ingiuste. In questo processo di scoperta, consapevolezza della vita e della realtà che  lo circonda, si inserisce in determinata lotta, movimento o organizzazione.

Con un linguaggio popolare e metodologia partecipativa, questo giovane crescerà come PJMP, secondo un sistema dimensionale di educazione integrale. In queste dimensioni, si cerca di lavorare la realtà, così come, pensare in soluzioni alternative per il cambiamento sociale. Attraverso la produzione di sovvenzioni popolari, incontri e corsi, tra altre cose, si cerca di portare il giovane ad un processo di gruppalizzazione.

La gruppalizzazione permette al giovane di avere la conoscenza di altri gruppi nella sua rispettiva località, regione, stato, nazione, portando alla comprensione di una organizzazione nazionale dei giovani di ceto popolare, così come altre organizzazioni che operano nello stesso spazio sociale.

In questo contesto, la formazione nella Scuola Nazionale è uno dei fattori principali per il raggiungimento dei loro obiettivi. Pertanto, è dato in modo diverso a causa delle loro esigenze diverse.

Diverse aree della formazione saranno integrate: gruppi, settori, diocesi, regionale, statale, ecc, che sono più vicini alla loro realtà. Questo processo si associa all'attuazione del giovane, così da poter seguire ed essere seguiti nel suo sviluppo e apprendimento.

Nel processo di formazione, cerchiamo di lavorare con tematiche che riuniscono il rapporto personale/realtà sociale in modo che questo giovane si renderà conto del contesto in cui è inserito, aiutando a raggiungere una visione più critica. Fondamentalmente, questa formazione si completa in un insieme temaco che coinvolge la soggettività/psicoemozionale del giovane; tempo libero, sport e festa, le prospettive economiche, attraverso  la questione lavoro, la partecipazione politica-sociale e l’aspetto teologico, attraverso il coinvolgimento religioso.

In questo sistema, il giovane si articola attraverso la lotta concreta, valutata e celebrata riguardo la teoria e la pratica, che crea una motivazione per andare più in profondità sulle questioni più controverse, come le questioni sollevate dal Capitalismo e le alternative di fronte all’attuale congiuntura; modelli di Chiesa; Teologia; tendenza politiche, ecc. Tuttavia, avendo una preoccupazione costante per soddisfare i requisiti della vita del militante attraverso la qualifica tecnica e psicologica, basata su gruppi di riflessione e la condivisione della vita.

Alcuni argomenti più specifici come la questione della politica nazionale, il movimento popolare, l'educazione, le Ceb’s e la cultura popolare saranno valutati e rifletuti da gruppi militanti in "gruppi tematici", in contribuzione con il processo globale del giovane militante.

In questo processo di formazione sistematica, l'enfasi è data al "maestro popolare" o "facilitatore tematico", poiché questi sono compagni di strada dei giovani. Gli educatori ricevono un’attenzione adatta al loro compito, perché non lascino di partecipare delle valutazioni con i giovani, visto che questi sono allenatori che crescono e imparano insieme ai giovani che accompagnano. Per questo, sono in costante processo di riflessione sulla metodologia a essre utillizata nello sviluppo della formazione globale.

Obiettivo Generale

Promuovere la formazione integrale e sistematica al fine di formare e preparare leaders giovani per articolare e costruire la PJMP, avendo in vista un’azione d’evangelizzazione e socio-trasformativa.

Obiettivi Specifici

1- Formare giovani del ceto popolare dei diversi stati brasiliani per esercitare il  ruolo di moltiplicatori;

2- Per migliorare la mistica della Pastorale della Gioventù del Ceto Popolare;

3- Sviluppare la pianificazione pedagogica avendo in vista lo sviluppo del linguaggio orale e scritto, pensiero logico e la cultura del giovane studente;

4- Per incoraggiare i gruppi di studio regolari con gli studenti coinvolti nel progetto per promuovere la cooperazione e il lavoro di gruppo;
5- Sviluppare una formazione completa e sistematica dalla realtà brasiliana e dei soggetti partecipanti;

6- Costruire partnership con editori popolare nella prospettiva di promuovere la diffusione dei libri, della lettura e dello studio;

7- Creare partnership nell’ambito dell’Educazione Popolare, affinché si rafforzino le esperienze popolari di formazione di lideranze;

8- Utilizzare i mezzi di comunicazione alternativi come strumento di educazione politica, di dibattito, di esercizio della lettura e accesso a materiali, testi e riflessioni;

9- Incoraggiare lo studio continuo tra tutta la militanza, per la maggior conoscenza possibile della realtà brasiliana, dei classici della lotta politica della classe operaia e dei pensatori rivoluzionari;

10- Incorporare le arti, come musica, teatro, cinema, video, poesia, arti visive, come strumenti di formazione per l’educazione dell’attivismo e formazione popolare;

11- Dare unità ideologica alle iniziative locali che si moltiplicano in tutto il paese risultato del processo di formazione centrale;

12- Supportare e assistere i giovani coinvolti nel processo di formazione per dare un senso politico al suo lavoro di attivista, cercando di costruire nuovi spazi di potere popolare;

13- Per popolare l'uso dei giornali alternativi nel mezzo della militanza;

14- Rafforzare la capacità di analisi politica ed economica dei giovani studenti per ottenere una maggiore coerenza nella lotta popolare;

15- Impegnarsi per lo studio e la tecnica di preparazione;

16- Realizzare la costruzione di un progetto di vita per tutti;

17- Favorire la creazione di biblioteche popolari nelle comunità dove ci sono gruppi organizzati.

Metodologia

Il lavoro con i gruppi popolari esige da parte di chi assume tale compito l’approcio con la loro realtà, l’apertura per il dialogo con l'altro e il rispetto reciproco. Questo presuppone una approssimazione per le formulazioni sul lavoro con gruppi popolari, come si è storicamente fissato nella realtà brasiliana e l’adozione di un progetto metodologico coerente con gli interessi e impegni assunti. Che cosa lo caratterizza è una pratica caratterizzata da impegno per la giustizia sociale, alla democrazia, alla trasformazione sociale e il rafforzamento delle organizzazioni popolari.

Pensare di lavorare con gruppi di base non può essere ridotta agli strumenti di ricerca o le tecniche che più attiva e partecipativa diventare incontri più dinamico e interessante e altre attività di gruppo, ecc movimento. Come Jara (1986, p. 2), “sfide metodologiche non si può rispondere solo con le tecniche, non risolti con l'uso di audiovisivi, dinamiche di gruppo, la grafica e sociodramas invece di lezioni e conferenze”.

In considerazione di Educazione Popolare, la sfida principale per coloro che assumono a lavorare con gruppi di base è processi pratica educativa può contribuire alla appropriazione della realtà e della vita delle persone coinvolte in tutte le dimensioni (sociale, politico, personale, comunità, ecc) . Chi getta un lavoro di questa natura, sia come militante, come leader dei movimenti popolari, come agente esterno o fornito consulente tecnico alle organizzazioni non governative come professionista che lavora nella realizzazione delle politiche sociali al servizio delle organizzazioni governative, ecc., è un educatore popolare.

In questo senso, la formazione che si verifica nel processo di educazione popolare è un’
“appropriazione razionale e sentimentale della realtà per la gente, gli educatori, dai militanti. Il processo educativo deve aiutare la gente a vedere meglio e di più, di vedere più lontano, più profondo, inoltre, di scoprire ciò che non è sempre chiaro a prima vista. Di qui la necessità di utilizzare le informazioni, gli strumenti e le dinamiche che contribuiscono a questo focalizzare meglio, per imparare di più e meglio.” (EQUIP, 2003, p. 11)

In questa prospettiva, come Equip (2003, p. 12-17) le recenti esperienze di Educazione Popolare hanno dottato alcuni principi metodologici fondamentali:

a) Conoscenza della realtà – “che vuole trasformare la realtà bisogna conoscerla, non solo in apparenza, ma in tutta la sua complessità”;

b) Considerare la pratica concreta dei gruppi insieme come punto di partenza. Si tratta di considerare “l'azione sociale degli individui come forza trainante della storia.” [...]. “Il riflesso della pratica richiede nuovi strumenti, nuove domande” a lasciare l'apparente e svelare le relazioni sociali e contesti per consentire una critica ricreato e migliorare il cambio della realtà;

c) Costruzione della conoscenza collettiva – questo presuppone l'utilizzo di persone dinamiche che valorizzano la conoscenza e facilitare la riflessione collettiva, ascoltare, sentire e essere interessati a conoscere l'altro “e dalle conoscenze già prodotte in altri luoghi e situazioni”;

d) L'esperienza di relazioni orizzontali tra educatore ed educando – non solo per facilitare la discussione. Non solo “cavalcare la domanda, la risposta di organizzare, assemblare la sceneggiatura, presentare gli obiettivi in modo chiaro e oggettivo. È necessario che tali atteggiamenti stare come un dialogo rispettoso, etico, la cura”;

e) Prendere in considerazione tutte le dimensioni della vita – si ritiene che le persone sono “portatori di desideri, bisogni, che in maggiore o minore intensità in grado di guidare la loro pratica, i loro comportamenti, la loro esistenza”;

f) Avvio effetto moltiplicatore – i processi educativi devono contribuire a gruppi e individui coinvolti in grado di ricreare il loro modo di agire. “Così l'effetto moltiplicatore non può essere inteso come la capacità di giocare e fare tutto ciò che è stato studiato, ma piuttosto la conseguenza che le attività ei processi di formazione impegnati nella vita e di azione degli individui e dei gruppi”;

g) Contribuire alla costruzione di un progetto politico – assume il processo di pensiero di educazione popolare correlate a “lottare per una vita migliore e le relazioni interpersonali sano e piacevole”. Questo pone l'onere di pensare di collegare questi processi ad un progetto in grado di “affrontare gli effetti devastanti e di crisi acuta causata dall'offensiva neoliberista, moderna ideologia del capitalismo e le sue conseguenze per i movimenti popolari e sociali della nazione”.

Vale la pena ricordare che, sulla base di questi principi, gli strumenti metodologici, le dinamiche e le modalità utilizzate nelle esperienze formative di educazione popolare sono più diversificate. In termini di strumenti è possibile evidenziare, per esempio, educational tour, i moduli di iscrizione per le attività, i quaderni di campo, le tabelle di marcia ecc commentato. Le dinamiche formative a loro volta sono costruiti in conformità con la realtà di ogni luogo in cui ha luogo l'esperienza e le esigenze di gruppi, comunità e movimenti coinvolti. In questo senso, i metodi di allenamento sviluppato presso la Scuola Nazionale sono: corsi, seminari tematici, workshop, di ricerca-azione e lo scambio di esperienze.

La scuola terrà un corso permanente della durata di due anni e ha insegnato in formato modulare, consistente in un periodo di attività degli studenti nella loro comunità.
Pubblico Destinato

Giovani tra i 18 e i 28 anni. Il progetto contemplerà 100 persone, essendo 70 posti per i partecipanti al corso e 30 partecipanti del coordinamento/Squadra Pedagogica, della consulenza e delle Squadre di Lavoro. I giovani verrano indicati dagli Stati, e lo stato sarà responsabile per il loro impegno. Il giovane dovrà avere almeno 1 (un) anno di lavoro in zone pastorali e/o sociali. Dovrà includere la partecipazione equilibrata di uomini e donne, pari a 5 posti di lavoro da parte dello stato articolato, ma con la mobilità di posti trasferiti.
Contenuto/Programma
In considerazione alla formazione sistematica e globale, il corso sarà sviluppato coprendo i seguenti contenuti: analisi della situazione e realtà giovanile, studi delle teorie sociali, mondo del lavoro, ambiente, questioni legate al misticismo, alla politica e alla società, così come la teologia, la soggettività, la cultura e la strumentazione per intervento della realtà.

FASE 1– 1ª Classe
Parte 1 – La situazione e Realtà Giovanile concentrandosi sulle violenze contro la Gioventù

Parte 2 – Studio delle Teorie Sociali

Parte 3 – Giovani, fede e politica

Officine: (Il/la giovane dovrà scegliere una delle officine)

· Comunicazione popolare

· Teatro dell’Oppreso

· Espressioni artistiche e culturali

FASE 2– 1ª Classe
Parte 1 – Analisi della situazione con particolare attenzione ai giovani, diritti umani e il mondo del lavoro.

Parte 2 – Teologia della Liberazione – Sguardo storico, attualità e sfide.

Parte 3 – Gioventù e Organizzazione Popolare.

Officine: 

· Economia Popolare Solidaria

· Sistematizzazione delle Esperienze

TEMPO SCUOLA – 136hs

TEMPO DI COMUNITÀ – 1ª classe: 264hs – tra Agosto/2010 e Luglio/2011

Il tempo dedicato è diviso in attività nei sabati e nelle domeniche nella sua comunità e momenti di studio con durata di 12 ore, per un totale di 24 ore al mese.

Nel tempo di comunità si svolgerà un lavoro che generano risultati e impatti a livello nazionale. Ecco alcune indicazioni per aiutare nella costruzione della pianificazione del tempo-comunità, tenendo presente l'obiettivo della Scuola:

· La socializzazione della comunità, istituzione, PJMP locale, le esperienze e conoscenze acquisite nella scuola nazionale;

· Inserimento negli spazi sociali;

· Contribuzione all’articolazione della PJMP nella diocesi e negli stati;

· Contribuzione all’articolazione della PJMP negli incontri, seminari, ecc.

· Articolazione interstatale per vedere la realtà degli altri stati;

· Studi di testi scelti dagli istruttori e dalla Squadra Pedagogica;

· Potenziamento di tutte le pastorali della gioventù.

· Contribuire per la creazione di Paini di sviluppo locale della gioventù del ceto popolare;

· Incoraggiare il coordinamento e rafforzamento di reti di Economia Solidale Popolare;

· Incoraggiare il coordinamento e rafforzamento di reti di cultura e di artisti popolari.

	ATTIVITÁ
	METODOLOGIA
	PERIODO

	1. Riunioni della Squadra Pedagogica
	05 Riunioni della Squadra Pedagogica (2 membri della Squadra Nazionale di Servizios della PJMP, 2 della Commissione Nazionale, 2 della Commissione Nazionale dei Consulenti), nella città dove sucederà la Fase della Scuola.
	Marzo e settembre 2011;

1º e 2º semestre del 2012; 2013

Gennaio 2013 – Valutazione della Scuola.

	2. Divulgazione della Scuola e mobilitazione generale per la partecipazione degli Stati
	- Preparazione, stampa e distribuzione dei moduli di iscrizione, folder, lettere circolari di divulgazione;

- Presentazione di riferimenti bibliografici per preparare gli studenti pre-selezionati.
	A partire dal gennaio 2011.

	3. Contatto con Consulenti delle officine i dei Blocchi Tematici
	- Chiamate, invio di messaggi elettronici
	Da gennaio a luglio del 2011 e 2012

	4. Assemblaggio della infrastruttura logistica locale e di personale per la realizzazione della Scuola
	1. Formazione di squadre che lavoreranno durante ogni fase della Scuola: accoglienza e alloggio; pulizia e orientazione degli ambienti; salute; comunicazione e segreteria, ecc.

2. Contatti, pianificazione di un locale per realizzare ogni fase della Scuola;

3. Noleggio di um sistema di suono e proiettore di immagini;
	Da marzo a luglio 2011; 2012; 2013

	5. Realizzazione delle Fasi della Scuola
	1. Realizzazione di ogni Fase in diversi Stati dove c'è articolazione della PJMP;

2. Realizzazione di una fase ogni anno;
	Luglio 2011;

2º semestre 2012;

2013

	6. Tempo Comunità
	1. Letture, riassunti, recensioni, e schedature di testi suggeriti dagli educatori e dalla Squadra pedagogica della Scuola;

2. Registrazione e condivisione di esperienze sviluppate nelle comunità e gruppi locali;

3. Elaborazione e realizzazione di Piani di sviluppo locale dei giovani del ceto popolare;

4. Visite agli Stati dove non c'è articolazione della Gioventù del Ceto Popolare;

5. Letture, lavoro sul campo e preparazione del Lavoro finale del corso
	Prima classe: dal 2011 al 2012

Seconda classe: dal 2012 al 2013

	7. Accompagnamento degli alunni nel Tempo Comunità
	1. Invio di testi e riferimenti bibliografici per letture, riassunti, recensioni e schedatura degli studenti;

2. Visite e interscambi tra gli Stati;

3. Valutazione delle relatozioni mensili, presentate dagli studenti e suggerimenti per migliorare la pianificazione;
	2011 al 2014

	8. Preparazione del Lavoro Fine Corso – 1ª classe
	1. Ricerca e sviluppo nella comunità locale;

2. Esperienza e sistematica a livello Statale
	Da Agosto a dicembre 2011

	9. Conclusione del Corso
	1. Verrà presentato un lavoro collettivo finale della 1ª classe di ogni Stato come parte formativa della Assemblea nazionale della PJMP;

2. Il giovane dovrà preparare una relazione mensile, come condizione per la conclusione del corso, e inviarla alla squadra di monitoraggio nazionale.
	1ª classe Assemblea Nazionale nel gennaio 2012;

2ª classe – 2013.


Partnership
(CEPIS, EQUIP, ENFF, Movimento Nazionale della Fede e della Politica, ALTRI)
RISORSE UMANE E MATERIALI RICHIESTI:
Risorse Umane:

> 30 persone nelle Squadre di Lavoro distribuite come segue:

- 06 persone nella Squadra Pedagogica della Scuola: (02 della Squadra Nazionale di Servizi della PJMP, 02 della Commissione Nazionale, 02 del Comitato Nazionale dei Consulenti)

- 03 persone nella squadra di ospitalità e alloggio;

- 05 persone nella squadra di infrastrutture e pulizia;

- 03 persone nella squadra di trasporto;

- 02 persone nella squadra di finanze;

- 02 persone nella squadra di sanità;

- 02 persone nella squadra di comunicazione;

- 02 persone nella squadra di sistematizzazione;

- 05 persone nella squadra di educatori (02 educatori dei blocchi e 03 facilitatori delle officine tematiche).

Risorse Fisiche e Materiali:

> Sistema di suono;

> Altoparlanti e microfoni;

> Proiettore di immagini;

> 2000 folder’s di divulgazione;

> 100 certificati di conclusione del corso;

> Alimentazione e alloggio per 50 persone (studenti della Scuola, squadra pedagogica, squadri di lavoro e consulenza) per ogni fase della Scuola;

> Video;

> Esercitazioni;

> Schede di iscrizione;

> Computer con stampante;

> Telefono e fax;

> Macchina di fotocopia;

> Carta A4.

Beneficiari Diretti: Circa 100 persone

Beneficiari Indiretti: Circa 50 000 persone

Beneficiari Totale: Circa 50 100 persone

SISTEMATICA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

La scuola sarà controllata alla fine di ogni Fase, così come, le riunioni della Squadra Pedagogica, della Comissione Nazionale della PJMP e della Assemblea Nazionale della PJMP. La valutazione avverrà dopo la conclusione di ogni classe.

BILANCIO:

	DESCRIZIONE /ATTIVITÀ
	TOTALE

(Memoria di Calcolo)
	CONTROPARTE
Altri aiuti
	RICHIESTA

	1. 5 Riunioni della Squadra Pedagogica in preparazione delle Fasi, valutazione e monitoraggio della Scuola

* Biglietto aereo, autobus per 6 persone e altri spostasmenti per 06 della Squadra Pedagogica
	R$ 24.000,00

(800x 6x5)
	R$ 4.000,00
	R$ 20.000,00

	* Alimentazione
	R$ 2.260,00

(10 x 3 x 3 x 6 x 4)
	R$ 2.260,00
	R$ 0,00

	* Alloggio
	R$ 1.080,00
	R$ 1.080,00
	R$ 0,00

	* Posta, telefono e informatica
	R$ 600,00

(150 x 4)
	R$ 600,00
	R$ 0,00

	Totale dell’attività
	R$ 27.940,00
	R$ 7.940,00
	R$ 20.000,00

	Realizzazione della Scuola – 02 classi in 04 Fasi
* Produzione di 2000 (due milla) folder’s di divulgazione della Scuola
	R$ 3.000,00

(2000 x 1.50)
	R$ 3.000,00
	R$ 0,00

	* Riproduzione di 100 tessere di registrazione
	R$ 50,00

(0,50x100)
	R$ 50,00
	R$ 0,00

	* Biglietto aereo e autobus per 40 studenti e 6 persone della Squadra Pedagogica
	R$ 128.800,00

(700x46x4)
	R$ 98.800,00
	R$ 30.000,00

	* Biglietto aereo e autobus per la Consulenza dei Blocchi di ogni Fase
	R$ 4.720,00

(1000x4 + 60x3x4)
	R$ 0,00
	R$ 4.720,00

	* Aiuto per la Conzulenza dei Blocchi in ogni fase
	R$ 10.000,00

(1000x4+500x3x4)
	R$ 3.000,00
	R$ 7.000,00 

	* Alloggio per 50 persone: Studenti, Squadra Pedagógica, Consulenza dei blocchi, Squadra di servizi
	R$ 21.000,00

(15x7x50x4)
	R$ 6.000,00
	R$ 15.000,00

	*Alimentazione per 50 persone: i participanti della Scuola, della Squadra pedagógica, consulenza e squadra di servizi (02 classi = 04 fasi)
	R$ 42.000,00

(30x7x50x4)
	R$ 32.000,00
	R$ 10.000,00

	* Materiale di ambiente e infrastruttura
	R$ 600,00

(150x4)
	R$ 600,00
	R$ 0,00

	* Costo com spese postali, telefono e materiale di ufficio e informatica
	R$ 800,00

(200x4)
	R$ 300,00
	R$ 500,00

	*Materiale didattico
	R$ 1.600,00

(10x40x4)
	R$ 600,00
	R$ 1.000,00

	* Servizi di Stampa – 100 certificati di partecipazione nella Scuola (1ª e 2ª classe)
	R$ 200,00

(100x2)
	R$ 200,00
	R$ 0,00

	Totale dell’attività
	R$ 212.770,00
	R$ 144.550,00
	R$ 68.220,00

	Tempo Comunità
* Visite degli studenti e  coordinazione della Scuola a 15 Stati del Brasile per l’articolazione di nuclei della PJMP, interscambio e condivisione di esperienze, formazione; pianificazione strategica
	R$ 22.500,00

(1.500x15)
	R$ 10.000,00
	R$ 12.500,00

	Totale dell’attività
	R$ 22.500,00
	R$ 10.000,00 
	R$ 12.500,00 

	TOTALE
	R$ 263.210,00
	R$ 162.490,00
	R$ 100.720,00
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